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SE ITE GIORNI NELLA REGIONE 

Il dramma calabrese 
questione nazionale 

« S e n t o il d o v e r e d i se
g n a l a r e a l l ' o p i n i o n e pub 
b l ica n a z i o n a l e la g r a v i t à 
de l l a s i t u a z i o n e c a l a b r e 
se ». Con q u e s t e p a r o l e il 
c o m p a g n o I n g r a o , p res i 
d e n t e de l l a C a m e r a , ha 
avv ia to il s u o d i s c o r s o 
conc lus ivo al convol ino 
su l t e m a - * Reg ion i , Par 
l a m e n t o e .Mezzogiorno » 
t e n u t o s i g ioved ì s c o r s o a 
Regg io Ca lab r i a . 

11 d r a m m a de l la Cala
b r i a , d u n q u e , e sce len ta 
m e n t e da i p r o p r i a n g u s t i 
confini p e r d i v e n i r e q u e 
s t i o n e n a z i o n a l e d à nel
le s e t t i m a n e sco r se le for
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e 
r eg iona l i si e r a n o mes se 
su q u e s t a s t r a d a : s egna la 
r e nei t e r m i n i g ius t i la 
eccez iona l e g r a v i t à de l l a 
s i t u a z i o n e ne l l a r e g i o n e 
i n v e s t e n d o le forze poli
t i c h e naz iona l i impegna 
t e ne l la r i c e r c a di u n ac
c o r d o p e r il n u o v o pro
g r a m m a de l g o v e r n o . Do
m a n i , con u n a man i fe s t a 
z ione a C r o t o n e , le s tes 
se forze p o l i t i c h e d e m o 

c r a t i c h e i l l u s t r e r a n n o il 
s ignif icato de l la lo ro ini
z ia t iva . 

Con q u e s t o m e t o d o , che 
m e t t e da p a r t e gl i s t r i l l i 
innocu i , i p i e t i smi , il r i
vend i caz ion i smo inconclu
d e n t e , le forze po l i t i che 
r eg iona l i h a n n o imboc
c a t o la \ i u tiiiista- inser i
r e la cr i s i c a l a b r e s e ne l 
c o n f r o n t o naz iona le par
t e n d o da l l a conv inz ione 
che essa non e che un 
a s p e t t o , sia p u r e co.si 
d r a m m a t i c o , de l l a cr is i 
c h e inves to l ' i n t e ro p a e s e 

In q u e s t o m o d o , lungi 
dal l i ndebo l i r s i . la forza 
c o n t r a t t u a l e c a l a b r e s e e 
d e s t i n a t a a c r e s c e r e . Pro
b l e m i c o m e que l l i de l lo 
s v i l u p p o e c o n o m i c o , da 
' in ì p a r t e , e de l l a mafia , 
i J iM'a l t ra , d e v o n o e s s e r e 
afTront.iti infa t t i o e r tinel
lo che ess i e f f e t t i a m e n 
te sono e c ioè q u e s t i o n i 
naz iona l i . 

A n c h e le lo t t e popola
r i de i g i o r n i sco r s i ne i di
vers i c e n t r i de l l a regio
n e si sono mosse in que

s ta d i r e z i o n e ed in q u e s t a 
d i r e z i o n e è d e s t i n a t a a 
m u o v e r s i .sempre più 
l 'az ione de l l a r eg ione 

Nel co r so de l la s e t t ima
na passa ta , infine, da re
g i s t r a r e il pos i t ivo d iba t 
t i to svol tosi a l la R e g i o n e 
sul p r o b l e m a dei r a p p o r 
ti t r a mafia e p o t e r e , \ e -
ro a n e l l o d i t r a s m i s s i o n e 
de l la p r e p o t e n z a de l l e 
cosche E ' s t a to dec i so di 
c o s t i t u i r e u n a c o m m i s 
s ione d ' i n d a g i n e s u l l ' a r e a 
p e r lo sv i l uppo indus t r i a 
le di Regg io Ca labr i a , il 
b u b b o n e s a l t a l o con l 'ar-
ìe.sto de l d i r i g e n t e d e m o -
cr is i ìano R e n a t o Monta
g l i e l e . d i l e t t o l e de l l ' en 
te s t e s so , accusa to di a v e r 
p r e s o p a r t e al s u m m i t 
mafioso di Razza di Tau-
r i anova . 

La c o m m i s s i o n e d o v r à 
c o n c l u d e t e i p r o p r i la
vor i e n t r o un m e s e Nien
t e po»rà r e n d e r e inope
r a n t e q u e s t a dec i s ione , se 
non si vuo le p e r d e r e u n a 
ba t t ag l i a i m p o r t a n t e con
t r o la mafia. 

Domani alle 18 

Manifestazione 
unitaria 

a Crotone 
Al cinema « Apollo »> parleranno i segre
tari regionali di PCI, DC, PSI, PRI e PSDI 

Proposto al convegno di Reggio Calabria con il compagno Ingrao 

UN INCONTRO CON IL GOVERNO 
CHE FISSI IMPEGNI CONCRETI 

La regione ha imparato a proprie spese quanto sia deleteria la politica dei 
« pacchetti », delle provvidenze calate dall'alto che favoriscono la mafia 

Domani, a Crotone, 1 
- e s t u a r i regionali dei par 
liti democra t ic i prtMderdti 
no pa r t e a una manifes ta
zione pubblica nel corso 
della quale sarà i l lustrato 
il senso del documenti) 
che PCI DC. PSI . PRI e 
PSDI hanno u n iato alle 
forze polita.he democra t i -
c he nazionali impenna le 
nella t r a t t a t a t i per il mio 
\ o p rog ramma del g o \ e r 
no \"el documento , («cu» 
-.1 \»o i \ i e ra , viene i n / l u a t i 
n itili/1 tutto l 'esigenza 
eoe la t i 1-.1 nazionale s a 
affi ornata i\d un nover 
no e lu» abb . 1 il mass imo 
d( 1 ( t- i-e i-i e t he op T 
-olla ba -e dt 1 prom'amm i 
concordato . E ' questa ima 
condiz 'one fondameli 'a le 
— si anga inge — . in-he 
per af f rontare e r isolvete 
1 pioblenn della Ca labr ia . 

Nel documento vengono 
|K)i ,-idicate quelle che . u 
p a u r e dei parti t i demo 
c r a t u i Calabre'-.. .strio le 
\ le d.i i m b a c a ' e oer l'are 
liscile la Calabr ia da l la 

cr is i , per a r r e s t a r e la di
sgregazione, per d a r e una 
prospet t iva positiva alla 
crisi mora le che la regio 
ne stessa a t t r a v e r s a . 

La manifes tazione di do 
iTia.ii si -.volili-à al cine 
ma \jxillo. con nizio alle 
18,-50, e \ i p renderanno 
p i r t e le amministra . ' .oni 
comunal i della zona e di 
«litri cen t r . ca labres i , i 
lavorati , "i di Crotone, de 
legazioni di operai p>'ove-
n.cnti da altri centr i della 
regione, dir igenti sn ida ta 
1' r jy)! t i t i . Per l 'ammini 
- t razione comincile di Cro 
ione [xirte^a il saluto e 1' 
adesione il sindaco Napo 
li I.a delegazione del PCI 
sa ia guidata dal compa
gno F r a n c o Ambrogio, .se-
si* . t a n o reg'Otiale 

Dalla manifi .staz.one di 
Ciotone, c o m e è negli in 
tendi menti del documento . 
\ no i e anche par t i re un in
vito 'd ie altee forze politi 
che democi anche meri
dionali a muoversi sullo 
ste—o t e r r eno . Un' immagine del convegno con il compagno Pietro Ingrao svoltosi a Reggio 

Si preparano in tutta la regione nuove iniziative contro la degradazione 

MIGLIAIA IN LOTTA PER SVILUPPO E LAV 
mk* ,. * paRir* fu Ita ì 5 1 

Due immagini dello sciopero genera le a Cosenza e della man i festazione per la Liquichimica 

Reggio Calabr ia , Cosenza, Lamezia T e r m e , 
Gioia Tauro , Siderno, come dire gran parte 
della Calabr ia , sono scese in lotta nei gior
ni scorsi dando luogo a fort i manifestazioni. 
L'obiettivo comune è stato la rivendicazione 
di misure urgenti per f renare la disoccupa
zione e per avviare quel necessario nuovo 
sviluppo economico che, a sua volta, sia ca
pace di bloccare la disgregazione sociale. 
Gl i obiettivi sono stati più netti che per il 
passato grazie anche al la cniarezza che si 
va facendo tra le forze politiche democrati
che che danno vita all ' intesa programmat i -
ca alla Regione. 

Si rivendica in pr imo luogo la realizza
zione di tutti gli impegni assunti f inora e 

che dovrebbero creare nella regione venti
mi la posti di lavoro. Molte cose sono state 
realizzate a metà , al tre ma le , al tre ancora 
per nulla: si tratta ora di r iparare agli er
rori e di porre mano alle cose non fat te . 

Come si è ribadito anche in questi giorni, 
non solo si t rat ta di misure che possono con
tr ibuire concretamente ad al leviare i di
sagi della disoccupaz ;one, ma si t rat ta an
che di evi tare che di mezzo c> vada la stessa 
credibilità democratica. E gli impegni r i 
guardano in pr imo luogo il quanto centro si
derurgico, la S I R , la Liquichimica, l 'Andreae, 
gli investimenti turistici. 

Accanto a ciò la Calabria rivendica la giu
sta, immediata , corretta realizzazione di tut

te le occasioni di sviluppo che nascono dalle 
nuove leggi nazionali (occupazione giovani
le, legge per il Mezzogiorno, interventi nel 
settore agricolo a l imentare ) . 

V i sono poi gli impegni che ha assunto o 
deve assumere la Regione in pr ima perso
na e che devono essere incanalati nella lo
gica della corretta utilizzazione delle risor
se al posto delle dispersioni e degli sprechi 
del passato. La Calabr ia , in sostanza, chiede 
che si ponga mano, f ina lmente , ad interven
ti organici, produtt ivi . 

L'urgenza della svolta non der iva , d 'a l t ra 
parte , soltanto dalla crescente crisi economi
ca , ma anche dalla tensione che nella re
gione si manifesta in var i modi : la sf iducia, 

la preoccupazione per la mancanza di pro
spettive, la vera e propria paura per la con 
troffensiva maf iosa. La partecipazione delle 
popolazioni alle manifestazioni sta ad indi
care che grande è la disponibilità per una 
lotta di questo tipo, m a certo, in assenza di 
risultati concret i , la sfiducia è destinata ad 
aumentare e a t rasformarsi in qualcosa di 
peggio. 

Ecco perché, nelle prossime sett imane, il 
movimento, lungi dal l 'esaurirsi , e destinato 
ad estendersi e ad art icolarsi : di fronte alle 
possibilità concrete, che esistono, di invert i 
re la marc ia verso la degradazione, la scel
ta non può che essere quella della giusta e 
costante mobil i tazione. 

La vita tribolata del nuovo aeroporto di Lamezia Terme 

Due inaugurazioni (e manca sempre qualcosa) 
!* \MEZI . \ TKKMK -M = 1 
g rado l ' .n.iu^.ir. 'z , v '» -
l 'aeropor to d. L i m i ' z a Ter 
mt -: pai» dire I.;"".". T » t h e 
rum;).» :o . t n union.'"»» u au 
t o n t a . .-. ' n . » '. '. •. >-•»•. 
p orn. a i l . , " r i - e t". i: > r e r 
la -et..».i ia \t>.; i , Ì | ) : I 1:1' ri* -i 
lo »f: frt ... a . r . u r o - - •/ »-.e 
per t>- :I.I:ÌC tr t- ìa ,>ir>.» d. 
r.t.> -'il .:i. > r tenza » t :. > - i 
Io p-,T i •"• d-\<»ì •» » d»'i.a C i 
l a b r a Q.i i-.-..-•» h i an.r . t 

a v v i n a - - » a. .• e ' - . a . re-- i. » 
da fare ;x.- rt r. :. ro t f k t t i 
\ f in i t ine onerar.:^ i 'airor«or:o: 
q u a k ht a l t ro .ia a i et r««i:o .u-
la non t r a - . u r a b l e e . rco-ta: i 
za to t ' , - t i iza i n o -vil-ane-i 
effettivo «lt\. 'o.tir.o:n'.i cala
b rese . ci - a ra t x n po to d a 
fa r * di eoi . r e * 

Ma i . d . n w i<i-1 m . n . . i 
pe r .1 coni:»!:: i m u r . o d '.l'ai -
ropor .o di I-ani / a ì \ r m e . 
d i s u n i t o c i r t a - r . t i i i i ' a ti .ve 
iu re il p ù ^ p o r t a n t e della 
Ca lab r a Ar 7 t a t to d» ve-.ìo t s 
s e r e a l l . i ' u a t e le pis te per 
r ende re >'-- b ' e l 'arti r .M.v a 
et! il de^ti lo d: taf,: a'.i a e 
re i , da i momento che quello 
d. b n i i v i T e r m e \uo l e e s 
s e r e . se n^n a l t ro « -<• fio tee 
n:co » i K i r i i ' i i . n ' e . "iurte ìv 
a l t r e s-rut . . i r i . n > t re . devo
no c - > T O i o m i l . . i t t : ì \ J I 
li ckl fnoeo. da p i r t e lt--o. 
c o m n j r . . ) la o a r a io: t t per 
af fermare l e - L'trza riti c»m 

pietà menti i , e e... o- - m » . Ri 
• t t n e . nel f r a t t e m p i , da ri

so lvere ani.no il problema 
t M voli not turni , a t tua lmen-

V . : n : > i - - . o . . . p . T \ . l i l - , l -

1 i ni : ' i ^ a l a s o g i i d i t i n d u i n -

' . - a nelle piste. Quel che ;; u 
iir^^jccupa. tu t t av ia , non - > 
:i i tan to le ca renze o i te:n 
:> necessar i p t r il completa 
:r. n to di t ' i t ' e le .-tejttur- . 
t | . .an 'o il fat to t h e . r i m a : 
i mza di adegua t i finanzia 
•i • nt: . c ' è il r ischio che i la 
c r i a t t u a ' m e n t e in corso — 
.• ' i n n o p-*r a lcune stru :.. 
r • — \ '.naarto -ui-sTt'-i dt 1 : :; 
" > » -1 . 1 i - r i - t J-.l ••.•-. !•- i. -

c . ipaz : - , - \ . : r a V.t t r a . e..', .a 
Vtirator. d i l l e d :*-. a.»., ."ti 
I r . . . . 

Conio -t i t> i.o.n b (-'..«--••. 
^ < r"1- i . i i t t r o .' <(i.•).-•! Tv 
«i. Ca.ab. ' .a . t o n una r.r.a 
autorevole : i pr ma pm n i 
(.•are t .n • - a - .a :a - - r . f i 
d i ( r . ' i : i r . i (Iri-..» N.uc. ir . i 
ti») i a r .i u:i iir.do oi ali ir 
nH' t h e . u n t a . ] ) eia..a fan -e 
t . i ^ a b b am ì det io . i n i i .e a 
r . f t f e r e . S-cr.ve. r i fa t t i . 
•i Cì o rna .e ti: Ca'.abr.a > i . ie 
sul l 'aeroporto ti. Lame/ : . ; Ter-
m j j r a \ a m D.T.C<>1O. non è 
stata rea", zzata la - . - t in i . ! 
z .ino del .sjolo a m o l t e , e . 
q.i ro:. un 'a l 'uv .one dei re-t.» 
n^.n inconsueta n q j e s t ì z i 
na . po:rebbv prò» a r a r e - . r . 
pa.i ' allo - . a l o . ; x . ; r i b '> . in 
a . ' . v p i r o l i . inond.irc e f a -
sprofondare le pi>to che -i 
trovarvi ad i n livello viabi l
mente p.ù ba - so r ispet to a l 
r i t r o t e r r a . Stino parole auto
revoli . come d .cevamo, che 
non sono de t te o scr i t te d a 
incompetent i , ma da l «Gior

nale d C i! ib~. i » t ne -11 
. ' a r t e - : ì "' >*• ' l i .i • ••>!' <i.i 

' • . nn> ir • i ì i'r-> l 'aeropii" 
;.> t-»:i>- •! -, T e Ma r . \ n m ' " i 

re t .3 ' . i > a . ' r 
r.. >-:i ..i • .. • 
a : l i f t - i - . <! 

(j. i i .-t'> i i - i . -

; 'cvol -'/A : 
z \; •; ve ->. 
p tli< 1 i-a • i 
r . l - s > ; , ; i ) . -.' . 

t i . ' . 

1? i 
n . a 

, 1 . - ! 
'. 1 » 

re- t >. N.t. 
: •. : ni,) i 
- - n i i .n 

.i ' : 11 .HI 

- . . • , i 

t i . 

. . i \ t . " > • : 

r t : ' » p ••. 

i i e v • *rt 

. . . * (.- i -

ì - in >••- . 
. " '1 i 11 tnt-. 

i a-i 
1 t -

t * J *: 

' j . . : 

-a^to:>.-
j u : Ma -•. M !-.-•• 
:: i e ti ( a ai) " i * 

ì." a l i ; : - iJatiVO 
_:> i-tt» da l ij :•)".. i a'1 i ia . . -bre 
-.• r imar - .» -tiiza r . - > i - : i ' 
\" :i - i r e ' ) ) . ' n v e c e . il caso 
ti v o i re v- t t t a m n i t c t o m o 
- i . i r a ie t ) - ^ : v r pt»rvi ri
g i r i ' * O -. a->.•;; ì l.i v>r.fi-
t i ' Air'-..- ai que >tj *a.-o. 
-t m'ora il 'e 1 - (ì o r l a l e di 
Ca .abr a . e que-t.t . le d. sii
ti e .-. avanza ì ' .p i te - i di 
u.'.a >«>m:iii necessar ia per la 
- . - t t tn iz..ìne .dro^er>lojica de ! 

;« rre-io p t r : a c r e a 0 nv-
l .ardi . 

Ma vi ì a m o p.u d a \ ic ino 
n e-j-n dovrebbero con-i - te-
re q u t - t i o p t r e di difesa del 
-.iole. S. t r a t t a di mtt-rvenire 
.i/.'.a p a n u r a irr.nie.ì a tamen-
t> r. f i l a n t e 1.» s . a ' o . nelle 
it-llux-, nelle m o n t a l e cu -
.-.tvras'ta.K» l '2»ropuno . t»i 
t r a t t i , in pra t ica , di un re
t ro t e r r a e i e -ta ala- -palle 
d.H' int t . -a panar .» d. Lame-
/.A Te rme , dove, pera l t ro n<^i 
sorge sol tanto lo .-i.iln aiTeo. 
m a a n c h e la i>ir, il porto, la 

> z<Jia ;id i-f.al-. I;TI \ t n l , i ari 
! t o r à p.-r j r . i n par t i -ulia t . i r 
! l a i . nanur t i -v a z . t n i e a.:ri 
! t o . e I n i r v t n e a d i l e - a d ì 
; - !•>;.•. in a i t r e p a r t i l e . n-i:i V . T 

v r ':>:> • - i l . . ' .'•> a ' > - a ! t •> 
1 . . . . i - -

, . e " ni i a T ' t . i /"• ' » r. 
li- )--.i v e i i ' ' . o questo 
- . 'ar-t > < 1. :>,}'•' , i . m > \ 

i i.'.v • Ta. . . - -1 d. r.r 

'« . a r:.">i,).> > . . :. .••, 
f"a_' .» ':-) .da l i z< .1 i 

Ma l '.T« ~r i^.ttiv > t n.- : t 
-:>> l" 1 .t .» e : 1 » ' r > a 

t. . -••» ;> .'.".i :: ~. .e a o . 
.-".* 1 o- ' -. 1 e r nv: \ \ r>- t 
- • . - . 1 ,;-. •:•• > >' K . 1 » 
z 1,1 •! • , n ).-..v v.- !/ .. ... \\-. 
ianio i k^ . i i k n i . , t iene iTiau-
saraz i tm: r . :>.tate, d i l la i.> 
- t r u z o n e di o p e r e a meta , del 
ìa di -pt ' rs .one eh n-mr- t ' cric 
p reva le in a l t r e pa r >le. ( ì i a 
l^^. ia che in Ca lab- ia . n.ir-
tr.»p;„». n i oat.» v.ta n i m a 
vera e propr a k t t e r a t a r a : t i 

j .so:.o 2.5 tis.-.. iai; n:omplt t. 0.1 
am:: a (I:oia T a u r o .si - ta 

I c o - t m e n d o un p>rto ir.v \ e r 
ra a c o - t a r e o l i re 100 ma .a r 
di . m e n t r e ancora «: d iscute 

se fa re o meno ie industr ie che 
dovrebbero -.eri . rs ; del p i r -
to. In qaes ta I i g c i è nato 
anche lo -ealo . l v n , » d: La 
mt7 ia Tt rme, un 'opera .m 
p r t in t t - per la Calabr ia cric 
.sta s.a d .mos t ran io la propr .a 
vahd . tà ma m e si è voluta 
far na sce re , v la .si vuole fa ro 
a n d a r e avan t i , .sull'onda ap-
p . n t o della improvv inazione, 
del pressappoch: -mo, d t l fu
m a negli occhi . 

Lamez ia : l ' inaugurazione de l l ' ae ropor to 

I , 

ì I 

Vertigini 
.*>Vr.te;a I'. Popolo a'.cj': o.or>. oda <•:-«. ri o <" - o - : ' 

oV'.'a ninugnrazìone bis deh'aeropor:o d / . - " t . 7 I * 't.e. 
eh' «la Calabria ha meiio le a'i> I\ rt••*•*. ,• <.,., e-* 
^'eraiamo accorti da qualche tempo a no-:ra T< 3 on-
hi de; sussulti, proprio come «»\ n».-.<-';e >:•;,--• jenho. <o 
lesse. 

San peisaiafno certo alla ' : O M ae l'u-^r ìp-r'.n Pi :!• 
fc-io sospettavamo che 1' \c?.*o <l '•<./•<» (/,•' ,•; turi'" 
m taito <: avverte fl'.petide^^e an hen a"r • i:t,rt A! 
esempio il liato ^eiime p u p^-wite a: \ r.n Ca' -r o 
direttore della Gazze t t a d e . S J : Ì ;/ (,; :,,• %i,>i:j (antm 
t coirr-K st: dallo òtretio di Me^-tt.u i^r-o '>. n ,-;• . p<-
msola. oppure l'andini .eni. qua^t il ?</ ur t- ap.),nt't. ai 
Cai', e Mallamact impegnati a -tendeie a -nei , M M , 
tte'l'XS.t. oppwe. mime, ^'incedere sicuro, a .na.->; 1)1 qi 
pontr. dal Po,!.'.no vevo ReqQio Calabria, Ji Piero Ar 
de'A . direttore del C o r n a l e di C a . a b n a . alla con>,i.i\tu 
di un a.s'C-'orato regionale, quale che sia. Ed tni ce mcn 
te dt tutto questo le tertigini ci ienqot,o perche, co.ne 
scrive II Popolo, ala Calabria ha raci<o le al: •. 

1 _ 

t -

R CALABRIA - lu t e remo . 
partivipaz.ione. rilievo naz.10 
naie h i avuto il convegno .-u 
<- Pai lamento. Reuitme. Mez-
ztiiiitirno >. ort tanizzato dal la ] 

Remone Ca lab r . a . una sa | 
la g remi ta come mai . TI piedi. | 
ha lungamente applaudi to la | 
fini- del di.scor.so del presi 
den te della C a m e r a dei depu | 
ta t i , compagno Pietri» l imino \ 
- Dal prilliti momento del mio ; 
a r r i vo — ha det to l imrao — 1 
mi .sono t rovato a diventerò 1 
nen g.a di ptisti eh I n o r o iid j 
c r e a r e ma di pe.santi lieen . 
ziainenti ai a t to o m.nacviai i j 
Perf ino limitati nuclei indù ' 
s tr ial i , soni 111 questi ann i . 1 
.sono in pei ;eolo men t re prò 
fon'» 1 è l'atisia per 'a man < 
e a t a realizzazione degli mine I 
itili principali contenuti nel 1 
" p a c c h e t t o " Colombo, a co 1 
minc ia re dal quinto c e n t r o | 
s iderurg ico >. i 

F in dalle p r ime ba t tu te , il 
convegno ha ev i ta to as t ra t t i -
Min per a f f ron ta re , in uno 
sforzo comune di concre tezza . 
1 termini reali di una .situa 
zione che . in Ca labr ia , h i rasi 
giunto momenti acuti e inquie 
t a n t i : nel .saluto del sindaco 
della c i t tà , mg. Dimenieo Cuz 
z.iipoh. nella relnzione nitro 
(luttiva del p re - .den te del Con 
.-.giù» regionale . Aragona , ne 
gli interventi del vieepre.siden 
te del consiglio regionale . Ro.s 
si. del pres idente della Cimila 
regionale . F e r r a r a , de l l ' a s ses 
sore regionale Cingar i . del de
pu ta to democr is t iano Vito Na 
ixili. del .segretario regionale 
del Pa r t i t o repubbl icano. Pi
no Vita, del consigl iere r emo 
naie Hrium (PSDI». è emer 
sa una volontà comune di fa
re a s s u m e r e al la Rogarne un 1 
ruolo nuovo, de t e rminan te nel ' 
1 Ì lotta delle popa lazoni ca j 
labresi per la !on» r ,nasc i ta ; 
economica e -i>. iah 

I r ferimenti a f l ' t i . a v 
tua/ ioni a b ' i o n m . al! i d.la 
gan te e n m i n a i t.i m if. »-1 !e 
triti» he alla latitanza d ! go 
verno, le prop-i.ste p j l i t c l i e e 
op-erative ;XT u.-i ire d i ima 
.situa/ione di - t a i - l o c o n o 
m i t o , sociale e mora ie . iian 
n.» costiti! to '1 torrenti di in 
con t ro fra tu t te 'e forze de 
mocra t . che ca labres i < he ii.m 
no affidato a Ingrao . n Ila 
vi.i (jual "a d. p r . - i d f i t e d-. ! 
la Camera de . Oe:>Jtat . l'.ri-
i . in».o d otu- i tTf . n toni:». 
b-ovi . T I n . c e r o , a'1 al to 
1 veilo. f a 1 governo e . r i o 
p-e-en tan t ì - ,nda ali «• d-1! 1 
R e g o l e • a i ab re - e ' \ ' )b am-i 
.m,»arato a r.o-tre .-pe-e — h i 
d i t t o .1 - n i i c o tii Rt gg,o Ca-
.ilir -1 — t o-a . - i2nif i ' i a--

t t t l a r e la Ioga a d i : " p a < c i " t -
ti ' . delle . n i / . a t i \ e non t t in 
( o r d a t e . delle provvidenze <n 
lato dal l 'a l to K" v e n i t o .1 mo 
marito ti, .m!>-> c i r é -tran"--
nuove, di r t , T . i r • nell un.ta 
di mv. ». rat . , a de i ' 1 regione. ,n 
n i r . ' rova i 1 d me;1- t.-ie ,st . 

' iz.o'i i.e ' t v 1 :H - i iragr «ni 
m a r ' l i r :>r,--a «• o-iom «. 
-o n.-- e e v.n-. :>•"- •••w.i/^ 
re a*trav.-r-o : 'e-al- iz une d '1 
r'it.lo ciig 1 enti '.K ,Ù . 1,:. r,u 
cor, io ;>»it<o ,in,t»r.o. t d'»a 
i e d - i-< . tare .' nia--imt» d 
n f w n - ! •)ell^ -.K età » 

Il Mozzog.orr.o n.» 1 na b -o 
gno del 1 irereu-m? tk-1 CIPK. 
'e Rt g.t.-.ii devono e - - e r e m e -
-.> n gra ' lo d p r . e r -volge 

1 loro az. >:ie m o v a : . v a 
B - »gna — na affermat.» .'. 
p r e - d i ' 1 ' 1 Aragona — < he le 
Reg on: a.-.no »a potestà di 
.nizi.ntiva leg.- lat .va n t e r e -
- indo. <o-i. 1 p i r i a m e n ' o a, 
'^ sr rand 'egg; di tri -f«r men 
*o d- : p-i'er: a la t o m n e t t n z i 
ri g onale ' li J.J.- q a a d r o .n ma 

i - an . t a r . a . d.-v.pl .na de. 
r a p p i r t fra R i g o-ne. S ta to . 
t ìt. !o .a . i . r forma dei 1 on 
' r i , . . . d-i » f :Ì.Ì"Ì/.Ì r . a o n i 
' - . ' . » ale. ci--lì • legg. e »m.ini 
"e e provai iai"1» 

In .in d.vt-r-» r a p p irto t ra j 
Stato e Reg.un-. . q j e - t e ìlt. ' 
me devi.it» es.-ere Ti* sse ,n j 

suo tempo, è alla radice ,ii 
tanti mali , ha 1 on.-ent:to, ai* 
can to a! fonnar.si di un .si
stema di | » t o r e esclusivo e 
c l iente lare , la c resc i la impe
tuosa e l ' invadenza maf iosa -

nel carpo separati» della C is
sa per il Mezzogiorno ha 
det to Ros.si nel filo diret to 
che l 'ha collegata ad al t r i 
organismi con s t ru t tu re vei t i 
cali (consorzi, nuclei indù 
.striali) .sono preval.se scelte di 
.sostegno a p>siZiom p. i rass ' 
t a n e , la pilitie.i delle pu co 
le conccs - on.. dell • mance. 
del 'o . s p r c o del pubbli» o di
n a r o . 

In ( j . i t ' s ta l t i g u . i -1 è p ò 
tutti ì i i sorue. ingigantendosi , il 
tenoiueno malioso t h e oggi è 
uno dei urineipah o.-ta»oli al 
k» .svilupjx» economi»o t -<» 
f ia le in Calabr ia . Per» in. la 
lotta alla m a f . i non è un 
compito esclusivo della magi 
.st rat urn e delle forze del l ' 
ordine- Regione. P rov inc ia . 
Comun' . t omuni t à mon tane . 
tut te le forze v ivo della so 
eietà devonti e-.-ere present i 
nella bat tagl ia per d a r e .situ 
rezza e tran'iuillit.1 alle poi» 1 
lazioni taiabrt-si 

I.a C.ilabria ha sotf. 1 ti> 
t r o p p i per le con-eguet i /e del 
la politica di uno s ta to autor i 
ta r io . e s t r aneo ai suoi bi.-ogni. 
. ' icapace di d a r e ris|>o.sto o rga 
in ihe e po-itivt- |>t'r farla 
u-c i re dal lo .stato di a r r e t r a -
t<-zz.« e di abbandono : H mila 
forestali n.schiano. oggi d i 

r e - t a r e .senza lavoro, migliaia 
di onera i .stinti stati licenzia
t i : m a s s e d: giovani sono, d i 
anni , in a t t esa di occupaz ione : 
migliaia d. «stilli -tino .senza ! 1 
voro men t r e si moli più a la 
domanda di alloggi po j i o i i n : 
l 'agr icol tura , a n c h e nei suoi 
.-ettori più specializzati è in 
<!.-! pelili.m« lite, gli impegni 
del governo, s empre n b i d i t i . 
non .si tra.l iKono .11 fatti m a n 
tenendo - - come a ci a i • IXT 
Ì! q.i n to 11 i r r o sul •• argn o - -
i»ii ogn.t»' «• po'env» he ( / t i ' - t e 
grav ' d ' f f . 'o l ta hnnno fatto 
m a t u r a r e nelle p>p>n!az.on: « a 
labros. . nelle forzi- p>!iiu!u- e 
s inda ia l . una i o - L e n z a unita 
n a e dein<K r.itit a. una t ina 
e t à di n t s t r a ' r e un proget to 
di t r a - tonnaz ione 

Da! protoni.» d e l i -oc.età 
t a !abre-e -ale <m<i doni i n d i 

di par tec ipazione: l 'ampia riti 
.scita degli .scioperi elio iute 
re.ssano. in questi giorni . l':n 
torà superficie regionale , di 
mos t rano che non c 'è .spazio 
per posizioni di r inuncia o di 
sterile di .sivrazione 

11 presidente dt'lla C a m e r a 
dei dopa ta l i , compagno In 
g iao , ha avuto la pis-abilita 
ti. t o m p l t t a r t ' 1! ( | i iad ro del 
le 1 onoscenze sulla Calabria 
di oggi ctHi gn i iuontr i avut 
nella giornata del 11 giugiie 
nello -idi- loinutiu.e d. palaz 
zo Santa Chiara a Cniai izmo 
i ti p.il-izzo dei Biuzi a Co 
senza, autori ia t mulinali v 
prov i.nc :ah. dirigenti |x>htici 
e snidata l i hann«» offerto al 
p ie- id i i i to Ingrao nel la sua 
-v is . ta <li dialogo e di con 
fi mito - un quad.-o lo inpless , 
vo di n i hieste e di pioblenn 
d . - a in t ) i au (ìi\ vision, inuiiici 
p.ih.sti( In f rispondenti agli 
nteiossi generali di svnluppt» 

dello regi ine 

I-i central i tà del problema 
del Mczzog.01110 - ha detto 
Ing iao a tonc lu.sitmt' dell'111-
o m t i o (!• Cosenza - - lunga 
lllen'e -oggt Ho a vf s-a7iti'h 
f angl'.t : u d. ogni -t.ft.i. non 
è un piobleina settoriale, non 
f ni iii'iieu > iiaaltosi» che po
sa e s se re affrontati» in un'ot 
t u a di jiìfti-mo o d> ripen 
-anienio t - t co . «"• invi-te tigg' 
«UH tira più t u e nel passa to . 
l 'es.genza p r imar i a , lo spar 
t tacque cer to che divide e se 
para la de mix raz.ia da l rat i
ne! no.stro P a e s e . 

Enzo La caria 

4 mesi di prigioni1 

per il sindaco' 
de di Soverato 

C ATANZAKO — Il .s nda< o 1! • 
.ni' t r i s t i ano d So veni io. «e 
ti 11.c.o Ca .abre taa . e M*<»« ) 
e ' ' ! ' . ' . i o da', p re tore di C1' 
.' . t .e a 4 mc-si d i rec.L- • 
i e .pena .sOr>|>e>ia ) e All'iti e 
fi./:o:ie d a . pubbl.ei u f f • 
v-r d ' if arni . I / . t cc i sa era d 
aoi.so d. {Xitere. om.s.»:oiie ti 
a - t i et: u f f a . o e r i lascio e 
..«fnze etliliz..f il eg . t t ime e;. 
f d.i m«-*tere .11 re!az:one con 
'o -s<emp:o edi . :? .o de l i a t-.i 
*« d na r r . era.sca ca l ab re i» . 

A fuoco l'auto di un compagno 

Questa sera a Scilla 
manifestazione contro 

l'attentato mafioso 

grado di parte» ìpare alla i-ia 
ixirazaine de! bilan 10 delio 
s ta to, a l l 'a t t iv . ta o r o g r a m m a -
t o n a . alle scelte fondamenta
li. La politica degli « inter
venti s t r ao rd ina r i » ha fat to il 

SCILLA — L i -- o.f:i7.a rr.a 
f.o-a lia t o p ' o :<i a "-o d 
. .zcr.'t c o m j i i . -a "a r « d e 
t rmp.t 271 '1 a -. •, h ra r.> e -co 
P./7ar«.l<» < f,r.~. ?..( re < on". 1 
n a ' e e ranip'n'-n'.f rie r e 
s.e .0 i . a m m . n s t raz .or .e de" 
"o-pedrt> ,-t..".e f. e -*a*a da 

?a a"..^ f.a urne r .o :*c tempn. 
I". ZT.I . .--..r. » «"-p.sod.o e -*a 
To j n a m m e n . e n t e ronri . in 
n a t o da . r a p p r e s t n t a r / i d. 
t u f f le forze d e m o c r a t i c h e 
.rr.pf gr.a"<* r .e ' . "amn".amen"o 
d e c o n - e n - o p ' .po .a re -.er^o 
. . t r r . m n . t r a z r .K- c o m u n a l e 
-*a-era s. t e r r a , .n r . ^po - ' a a". 
'..le .-iTTr-iitato n-.af:o^o. una 
r.spo-Ta u n . ' a r . a d. p ro t e s t a 
t u . par te* .p*»ra .1 r o n . . M ? n o 
on S n v e n o Mr .n te ' eon" 

LH d . s t ru7 .one d e i l a a ' o del 
compnS ' i c P.zza rollo i.a ' i* 
to .! c a r a t t e r e d. una r . tor-
s .o i e pont .ca c o n ' . o . r o m u 
n .s t , e.ne. .soprattu**o .n q u e 
s'i u l t . m . me-i a - . f . i n j por
t a t o a v a n t . -a-ia fe rma a z . o 
n e pò. :.(.i j>-r j. ' i r h ; a r . m a n 
•o rie::^ v.ta (om'J i i .nc .n -e 
^ j . t o a c o - . a s t a to r a e g u n 
"o -jn a t . o r ao cne p e . e d ^ ìa 
fo-m.fZ.one d. .ina Giunta I>C 
PSI , pozgiat.» sa i.ii . u ' i o rdo 
p r o g r a m m a t i c o t o . PCI 

Non si può e-^c'.udere cnt-
. ' a t t e n t a t o abbia av a t o :.« sua 
ong. r ie po i . ' . ca p r o p r . o nel 
t e n t a t i v o di una r i to r s ione 
da p a r t e di d e t e r m i n a t i a m 
b.ent i c h e si o p p o n g o n o a 
una p rofonda az ione di n n n o 
v a m e n t o ne l me tod i e ne l la 

. "a a» . .t .nrii .iiisTaz.or. '- i o 
• j , i::.t f » n ' - g l . . i n p e ^ i t i . 
cift • . . re . p .dh 1 reico.a'.ore 
g--:a rae-. .:r.}»"deiido ;»OU5:v. 

.1 . . « - en .p , ed.;i7i c n t ha»i 
in» ^.a - e r . a m e n t o p re fk id . 
0.1 ••» p . t ' r . m o n t o stor-.co 
;Mf sa22. ' .< e ri. Scilla» 

Provvedimento 
disciplinare 

PEGGIO CALABRIA — G ©19» 
- >^ 3 rit^' "ie » S e . a r e dt. 
P a - ' ' D ; 3 T , . I ! ' Ì '3 irò d- San: -

E J V - Ì i d A - . s r i T o - ' t » d« j 
feót-ì: 5 _ i ? - o / .- -3 e ót. P i - : T3 
. J I J I 4-s *« i - .o <i Rt>33 o Ca 1 
fc- 1, . . I ' ^ - T T . Ì - D c.L * . . i T i o r G 
l£a - o i e p J it.- t*o »l PCI IT 
q j ; *:> i St: -j~t ca-nj-i i t i d 
53-e E»l'»^n 3 - i a e-10 a c c o r t o co-i 
.a F * d f - s ; 3 ,t rf-g-jma del PCI. 
h.a det io d - ) j i r r . o o ^ r g 1 * 
• « s e - a t«r ' 1 9 7 7 Ts .* 9r»<e tìt 
e s s'.s e -*a-a dc:e-.T. -.ata da' c o s 
. -e - r - 3 :• . ( I coTipDr*aT>«nl3 
d G Ida -̂ 3-1 c3-r s p o i d a • ' e 
t i JM7* d 1 g o - e e cot-eni» ne 

fii e-e O<J 1 e nt a i - x et* t 
. u i e ; ? i » 5 - . *t- . a p s a - t e n e n i a 
-Ì PCI - r i j e j i j ' o n - n a d j r a io ' la 
r-ir I r - ino .a r.e t i wx..i t e ina 
r} i> d- .3 i ^ : c'a » a ' a b - e s ; • rej 

' • " • -

Ai Ida e t ' ; - o c i osta cas i c o 
nt- , - t ' M 3 da e m e n t a - , normt 
d d e m x r a ; a d rane-g iare e d -
m f. o 1 da c o - s j .ere comunale . 
r o i p ; :* - ,do ^ u e-j.. r»?pre»«rv-
Ta-e .1 PCI I' PCI. n«l m i n t r e 
con!.ti--ia a jortoli- iei . -e l'è» g e m a d. 
tal. d m t s i o n , invita, c o m u n q u e , 

1 1 a d x o a ritirare all 'Ida bl de
lega di r j : « i i o r « ai 
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